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GONGllIAZIONE E CELIBATO 

Poiché l'aera miorobico della Ooori 
liatlOBe noD ò «tuto anche purgata co' 
fumi di zolfo, » le padelle di cloro e 
acido «olforìco e le «bloziODi feuleate 
uoo fttoiioaaao a dovere da parte di 
tutta \t stampa verameate Ibernla; si 
rtiorni tu 'I mcrboso argooieoto, 

Agì) occhi del poveri dì spirito, pe' 
quali sarà liegnum Coilorutn, tutto parlar 
di conoll'aaioue, coma agì' iuoa[ii'>rntl i 
fiori, la luna, l'aria, le stelle il mare. Si 
direbbe olle noi slamo gravemente rosi 
da mal sottile — come la tisica fan-
oiu'ila io lutto .«p"ra e tutto chiede, 
purcliò le rose della salute iiflorlsaano. 

La breccia di Porta Pia è per gì' i-
talifisi ^ael che poi francesi ò la &»• 
atiglia; il primo soldato d'IiaUa cblea-
Irò ooll'arraa In Kora», ha — forse in­
conscio -t- .aggiunto un nuovo articolo 
a la legge sii .1 diritti de l'onino: quel 
passato appariiene alla storia e sa av­
vengono dei ricorsi storic'ii certo non 
sul dirit.tu leggittiipo dell'Italia su 
Roma. 

Scendere a palli su questo terreno, 
è disumaniszarsi, rinnegare la nostra 
Istoria, GoDcìliazlond pel Vescovo di 
noma, algnifloa concessione di patte ee 
non di tutto l'amico potere temporale ; 
ossia dar ìu dietro di molti secoli e fi-
cacciarsi in gola le onoranze a Giot-
dàaó Bruno e &.i Arnaldo da Brescia, 
ossia diB.fitra in picciol corso l'opera 
lunga coiicónjitaDle de' nostri futtori 
dell'unità, al chiamino — secondo i seo-
iimenti e secondo i gusti — Cavour e 
V'iiturio Emanuele, 0 Maiziul e O^ri-
baldi. 

. iti gesuita tra tanto rifa il filo alle 
sue armi d'insidia e si prepara a turpi-
tttdiui nuove e dégne del secolo pro­
gressivo. 

Volete — 0 amanti — volete conci­
liarvi colla Santa Madre Chiesa? vo­
lete distrarre dalle candide anime l'e> 
terno fuoco ? volete as.iicurarvl un bi­
glietto di andata col direttissimo al Pa­
radiso f 

Qettatavi ai piedi del Papa e bicia-
teli ; poi pregate perchè tolga — egli 
ch'ha filma d'aver mente e cuore da 
tanto — dui mondo quell'anticristiana, 

6 A F F B H S I O S 

DON ìlAliTlJlO DI FilEITAS 
Novella portogitese di A. Dumas 

ti re era da tre anni Innamorato di 
Mafia, sorolla di Don Ferdinando, ed 
accertavasi essere stato l'innalzamento 
repentino del favorito, proporzionato 
alla compiacenza riposta nel proteggere 
gli amori di questi colla prnpria sorella, 
la quale, sebbene vivesse ritirata, lon­
tana dalla corte ed estranea aSfatto 
egli intrighi, per essere appunto' tre 
Bom che Don Sancio, avea tralasciato 
di curarai degli affari del regno, o se 
qualche volta ae.né eia immischiato, 
I' avea futto injnilcaadosi tutta- la no­
biltà, era stata da quest' ultima Invi­
luppata nel medesimo odio, senza di' 
Btioguero il suo amore, puro dal favo-
ritiamo intereî aato dal fmiello; di tal 
maniera che le labbra, dischiuae par 
maledire all' uno, eh ùdovaiisi di rado 
soma imprecare neli' egual tempo aU 
l'altra. 

Eppure Maria era immune da colpa 
ed ÌDUOceute d'ogni sciagura che avve-
nisae. Nel ritiro, in cui era stata dalla 
madre educata, e dove continuava a 
rimanere presso la di lei tomba, avea 
veduto Don Sancio senza sapere ohe 
fosse re, e quauio questi credette ac­
corgersi avere colla stia gioventù e col 
ano acbiatto e genlile-cootej^O' latto. 

feroci), immorule iiistituzione che ha no­
me: Gelibsto. 

Uu Papa ohe s'inspiri al vero bene, 
dall' umaiiità, dovrubbe prima lavare 
questa macchia degna d'Alessandro VI, 
ohî  pensare a riprendere un ragno che 
non gli appaniene, parche'il suo non 
est de hoc mundo, 

Su questo terreno — ma senza pre­
ghiere e eeoza bici — buone o oititve 
che siano, aon pfoMtoaocb'io a bruciare 
tulte le mie retoriche cartucce. 

B non mi pentirò. 
Carlo Fabris. 

DA PAI f IG I 
( NOSTRA : t̂ aaisMNDENZA ) 

.'|>arlKl, la loglio 1837. 

SOMMARIO: La rivista del 14 luaiio 
— I fischi a Ortwy e la mancanza 
di tatto di Rouvier — Misura improv­
vide — (Jiifl che ami il pipolino di 
Parigi — Rivoluziono a parola — 
Quando e purché diventa feroce — Se­
rata oUrem'ido tranquilla — Li festa 
veneziana aulla S«nua — <E i revenant 
de la revu » — Baldoria liata — D«lu> 
sione dei pi>9aimisti — Fetta ufficiale e 
festa popolare — Nijbili, borghesi e po­
polo — Anniversirio di cui si voirabba 
persia distrutta la memoria — La po­
lìtica esterni della Francia — La mis­
sione del residente generale Missioault 
a Tunisi — L'Italia conaiderata nefnica 
della Francia — Che l'Itulia si tenga 
in guardia I — Opinione dui corrispon­
dente, riguardo l'Africa -— li cardinale 
Lavigerie — A proposito dì propaganda 
clericale — Pranziiii e la sua istanza 
alla Corte di Cassazione — Vizio di 
forma — Spettacoli repugnaoti — Il 
filosofo Caro — I funerali — Sue con' 
ferenze spiritualistiche alla Sorbona — 
Tenerezze e sloipatia della H'gljfa — 
Quello che resterà di Caro — Le va­
canza parlamentari — Rouvier parago­
nato ai tlsioi. 

La famosa rivista è finalmente riu­
scita come non si avrebbe meglio potuto 
sperare. 

Se il presidente Grevy non avasaa 
voluto farsi scartare dall' impopolare 
Rouvier, non sarebbe siato accolta sulla 
spianata di Longohainp da una frago­
rosa salva di fischi. 11 presidente del 
Consiglio ohe si sapeva destinato a tale 
accoglienza avrebbe dovuto declinare 

qualche impressione nell' aninao della 
bflla solitaria, obbligò il di lei fratello. 
Don Fernando, a laaciarl" tuttavia igno­
rare la di lui naanita e condizione. M'iria 
l'avea dunque sempre considerato se 
non di lei eguale ( poiché eebbeua Don 
Sancio fosse tanto umile quanto il di 
Isi fratello vanitoso, non dimatuiiiava 
essa, al pari di quest'ultimo^ il.proprio 
inferiore lignaggio), almeno come un 
signore, la cui nobiltà nou era si ele­
vata' da frapporre un ostacolo insupera­
bile alla loro unione ; quindi in tale 
credenza gli avea corrisposto, percioc­
ché soltanto in epoca p ù tarda venne 
istrutta dallo stesso Don Sancio che 
amava il re. 

Si fu allora che il cordoglio della 
povera Maria non ebbe più ritegno ; a 
suoi propri occhi essa rigunrdavasi non 
altrimenti che una creatura perduta ; 
le sue rimembranze lo lappresentavuno 
inoassantamente le amanti dei re dan­
nate all' esecraxione de' popoli, siccome 
quelle, alle quali venivano sempre at­
tribuiti i falli dai medesimi provenienti, 
ed anche le sciagure.inviate dal cielo ; 
per cui, allorqu-indò p-r distrarla da 
tanta mestizia, il re Duo Sancio propo-
iievale di trasferirla da Santarem a Li­
sbona, offrendole servitori, paggi ed uà 
palazzo ; ricusò essa costantemente di 
aderirvi, e preferì ad uno splendido di­
sonore la solitudine, dove poiesse, se 
non amare senza rimordi, piangere al­
meno senza', testimoni. Ma in onta al> 
l'oscurità che la uascoudevn, Maria 
nou avea potuto sfuggire alle rieorohe 
dell malcontenti, i quali, nel corso i)i 
uo tfìeoDio, avendo veduto aoaressaral' 

l'onore di sedera a lato del presidente 
Grevy e risparmiare al vecchio capo 
dello Stato t'amarezsà dì tale dimostra­
zione iudeciirosa per. la maestà della 
Dazione di cui dovrebbe esaero l'Incar­
nazione vivente. 

Le misure straordinarie prese ial go­
verno per proteggerà la persona del 
prealdente, ohe il partito della dimostra-
zinne connidera coma una provocazione, 
avrebbero potuto esserà mono apparen­
ti, e tutti ci avrebbero guadagnilo, la 
rispettab lità nazionale nnn sarebbe a ata 
off'sa, e i nomici della Francia uou a-
vrehbero motivo di rBllagrarAenf. 

Il popolino di P.irigl ama il chlaiiso, 
e se si lascia gridare alno a perdere la 
voc , nog passH dalla grida ad aleno 
atto violento. La prova è fatta dn molto 
tempo che il popolino di Parigi non é 
rivoluzifloariD da princpio ohe n parole, 
e che non diventa feroce se non allor­
ché gli si chiude a ' catenaccio la 
valvola di sicurezza dcatiiiata a lasciar 
sortire il vapora aavacchio che altri­
menti fa scoppiar la caldeja. 

La serata fu oltremodo tranquilla e 
la festa veuez>a sulla Senna riuscii oltre 
ogni aspettativa brillante. Tutti gli ai-
buri delle due ri^a arano aHornatl di 
lanterne rosse, 1 ponti tutti illuminati 
nel modo il più sfarzoso, FÌempIvano la 
atmosfera d'una luce calda e^tranquilla 
che la Senni riil<ttava in isprazzi di 
In'ce civlda da f^ioì credere d'essere 
proprio a Venezia. 

Di lauto in tant» una colonna di ma­
nifestanti veniva ad nssordare le orec-
ohia colla canzone Bn revenant de la 
reoue, questa caricatura della Marsigliese 
a cui a'univano'in coro le coppie allegre 
del passeggiantl e cosi tutta la notte pas­
sava in lieta baldoria. 

Il 14: luglio che i pessimisti temeva­
no dovesse trasformarsi in lugubre col­
lisione fra truppa e cittadini, finiva al­
legramente fra canti 6 danze, e tranne 
qualche piccalo accidente provocato da 
ragazzi nel bruciare dei petardi, os­
sia Bcaracavalli, tutto passò il più alle­
gramente possibile. 

La festa ufficialo fu verameate splen­
dida. La festa popolare non fu cosi 
spontanea come negli anni passati, e le 
danzo in istrada, che alcuni osti e oaf-

fuor misura la fortuna ed il potere di 
Don Fernando, si diedero a rintracciare 
la cauaa di un si etr»vagante favore, e 
credevano averla rinvenuta nell'amora 
di sua sorella. Da queir epoca tutti I 
falli, ttfUe la debolezze o tutti gli in­
sulti del ti) erano stati attribuiti al' 
r infitienz'f uiahgQ.a di.Maria, e poiché 
D'IO Sanòio, naiuralmente leggiero ed 
infingardo, avea ceduto a Don Fernando* 
quasi il totale governa del regno ; su-
biidoravast là- preponderanza della .".o-
rella nell' irapotei za del fratello, od ese-
cravasi alla sorgente, cui veniva at­
tinti, P'ù ancóra che al potere, da cui 
emanava. 

Nessuno dunque rimsrrà sorpreso.de|. 
l'effetto prodotto sulla p ù cospicua no­
biltà del regno dall'apparizione di Don 
Fernando d'Almeida sul limiiare della 
porta, per la quale nî pettavaai di veder 
entrare il re. Ora, poiché il messaggio 
a lui affidftto non era di tale natura da 
acemare r odio ed il rancore che cia­
scuno gli portava, il malcontento gene­
rale scoppiò tosto dopo la sua acom-
pnrsa : ma tutta quella grandina di p^. 
rolo e. di minacce si acquetò nel modo 
stessa che venne snaoltata, allorcliè Don 
Manricn di Cirvajal stese la destra ro-
clamaiìdo il' silenzio.' 

Don Manrico di Carvsjal era uno dì 
que' personaggi ohe ioapnngono rlnpetio 
a chicchessia ; nobile di stirpo, pròde 
in guerr<, sapiente per doitrina, egli 
sarebbe «tato l'anima del regno sotto 
un monarca diverso da Don Sancio. Ma 
tale é la sventura dei governi deboli 
od astuti, che tutto quanto è f'irte a 
leale diventa loro nemica. Doa Minrico 

fettieri organizzarono pe' turo clienti nei 
quartieri ecoentric, durarono sino allo 
spuntare dall'aurora. 

I parlgioi, borghesia e nobiltà ave­
vano già emigrato dalla capitale, e fu 
eolo il popolino che prese parte alia 
festa eiisidetta nazionale Istituita In o-
nore della presa della Bastiglia, e con­
tinuata non so perchè ia memoria di 
nn fatto ohe la borghesia e l'aristocra­
zia oondaorjsnn, e vorrebbero oa fosse 
distrutta perfino la meiooria. 

La pnlillca esteriore della Francia 
cootiDua ad esoere quello che fu da 
tempo immemorabile, ostile all'Italia. Il 
residente generale MaaaionuU a Tunisi, 
ha ricevuto per miaaiane di centraria-
ro quanto più potrà la oolÓDla Italiaoa 
della reggenza, e d'impedire oh'easa a-
cqu sti qualche influenza negli affiri di 
quella contrada. L'Italia é considerata 
come la vera nemica della Francia. La 
questione mediterranea occupa più il 
ministo Flourens, che la c[ueBiione del 
Reno. L'Italia ooa ha che. a bene te­
nersi in ggardia per noji paaare eaclnsa 
dal .Ueditsrraneo che si vorrebbe con­
vertire in lago francese. Avverso ad ogni 
intraprasa d'avventure, io non posso 
pelò associarmi a coloro che conside­
rano l'Africa come un obbiettivo da ne-' 
gligersi dagli nomini di St«to italiani. 

li Cardinale de Lavlgarie che s'inti­
tola primate dell'Africa e encàessore di 
Agostino, é considerato dal ministèro 
Flourens come un potente aasiliario, 
Spetta agl'italiani di provvedere parche 
questo porporato patriottico noti finisca 
per falciarsi l'erba sotto i piedi, In po­
litica ! più piccoli faitl meritano atten­
zione e se il Vaticano cerca a paraliz­
zare l'opera di qn.8sto nuovo Dupàuloup, 
potremo un giorno pentirceue, se ncn 
fosse dal governo appoggiato, perché al 
voglia 0 non si voglia, la propaganda cle­
ricale è ancora la più efficace nelle lon­
tane regioni a far conosoare ed ammi­
rare ì paesi inciviliti che la proteg­
gano. 

* * * 
Franzini dopo aver invocata dal giuri 

una sentenza assolutamente decisiva per 
l'assoluzione. Ri é più tardi decisa a fir 

di CarvBJai stese dunque la destra e 
disse t 

«Signori, poiché il re Dpn Sancio, 
ohe DÌO conservi, interruppe il' noi-tro 
consiglio di giorno nel proprio palazzo, 
in v' invilo quanti siete ad un'adunanza 
di notte nella mia casa. Là noi elegge­
remo uno che ci presieda, e piglieremo 
Una decisione su quanto nccurra prati­
care per r onore dalla nobiltà e del be­
nèssere dello Stato. Nel frattempo non 
un grido che' possa tradirci, n,on una 
miunocia che desti sospetto nel no&tri 
nemici ; restiamo tranquilli e saremo 
giusti, restiamo uniti e saremo forti», 

A tali parole I' assemblea si d'éciolse 
digoitosameate nel slenzio, ed il re il 
quale, nascosto dietro una cortina con 
Oim Fernando d'Almeida, li scòrgeva 
ad uno ad uno allontanarsi, credette 
discernere tuttavia dei servitori ligi e 
rispettosi in quelli stessi che allor allora 
s'erano trasmutati in sudditi ribelli ti 
congiurati. 

La natie scorse tranquilla In appa­
renza ; nulla venne a turbare il sonno 
del oionaroa, né alcuna vl.siooe gli rif>rl 
l'eco delle terribili parole prnff-irìta 
contro di lui in quel notturno e supremo 
congresso tenuto nella caia di Dan Man­
rico di CirvDJil; nondimeno tutto fu 
stabilito, riaoìntu e déòleu conte se fin 
dal principio dell'età la sentenza fnste 
etata scrtta sull'eterno libro colla fer­
rea penna del destino. 

Alla mattina succeasiv.!, nell'istante' 
appunta che D-m Sanciu esciva dulie 
sue st'inze, calzato con stivali a sproni 
e tutto io ordine per mnntar a cavallo, 
si trovò faccia a faccia con moosiguoVe 

miro ist-inta alla Corta di oastaziono 
contro la semenza che lo condanna nel 
capo, allo scopo di vederla riformala por 
vizio di torma. Il ricorso ti appogge­
rebbe sulla non pubblicità del dibatti­
mento, perohè nella prima «edule, il 
pubblico non ebbe aoaasso l.bero, ma 
solo i privilegiati muniti di carie, Sem» 
bra che un tate ca^o abbia h.astatu altro 
volta a far iniiraiare la sentenze pro­
nunciate dalla Ci ria d'Assisle. Quello 
die veramente ripugna alla onestà ed 
al pudore di gante olviie é di radere la 
sala della Corti d'^saisla convertita lo 
un geniale ritrova di gente disposta a 
ridere, e tale indecente oonteguo easare 
tillerato dai isaglstfati togati, il di cui 
presidenti si partnette in certe cìrco-
slanze delle spiritos'tà che procurano 
l'ilarità degli spettatori, Àlcaoi gior-. 
nail hanno stigmatizzato un tale conta-
goo del supremo magistrato, ohe presieda 
un tribunale ove al decido della Tina di 
un uonit), 11 qaala per quanto sladolpe-
vele, non cessa pere ò d'avore un'anima 
Imniortalè, 

• « 
È scomparso dalla scena parigina au fi­

losofo, il prof, Cara. Ieri fu sepolto al óimi-
tero Montparnaaae e l'accompagnarono 
all'estrema dimora molte celebrità della 
scienza e della letteratura, Le suo con­
ferenze «plrltualistiche alla Sorbona fe­
cero molo rumore, e se da nn lato fu­
rono poco accetlè alla gioventù atea 
delle scuole, furono molto gradite al 
gentil sesso che pretende aver dirlllo a 
cardon bleu. Fu li filosofo della Ilingellfe 
feminina, e «e non lascia grande niesae 
di opere scientifiche, lascia memoria di 
di filosofo ecdetico, memoria che sari 
incisa nel broL2o in un- secolo' io cui 
la scienza analitica ha pre^o ormai do­
minio assoluto. 

Le vacanze parlamentari saraniio a-
porte da qui a qualche giorno, a sino 
all'estremo cunflue, il ministro Hòuvier 
potrà regnare e vivere della vita effi­
mera di chi si sante ormai ooodanoato 
a morire a breve scadenza, cioè come i 
tisici all'avvicinarsi della fredda sta­
gione. 

Nullo. 

di Loria, arcivescovo d'Bvorà.< Il re 
ajigrattò le ciglia, perché aveva ordi­
nato di non vol-ir ricevere alcuno, 

— Sire, gli disse l'arcivescovo, l'ira 
vostra cada sovra ine solo, ae ho voluto, 
aspettarvi qui, in onta ohe i vostri 
servi e paggi abbiano fatto il possibile 
per farmi ritirare,- Ma lo dovea favel­
lare a vostra ultozzi In nome dei ma­
gnati di questo regno, 

— Che bramano e-isi f chiese il re, 
— Bi amano sopere se il vostro buon 

piacere n'on'sirehbe quello di pi-'ésio» 
dure il consiglio, invece di recarvi que­
st'oggi alla caccia, av;vegnaphé gli af­
fari che vi si devono discuterà . sono 
urgenti e non soffrono dilazione, 

— Monsignore d'Evora, rispose il 
re, immischiatevi nel riscuotere le ren­
dite del vostra arcvesoovado, che la-
diomercede è uno del p'ù ricchi, non 
sola dell'Aleniej i, ma di tutto il regno, 
e lasciate a me la briga di fare quanto 
spetti al sovrano. 

— Kd é precisamente perché nou io 
fate, sire, eh' io sono inviato alla, vostra 
presenza p'ir dirvi ohe di tutta questa 
lentezza e trascuraggine vi accadrà scia­
gura. L'opera di un re, sire, cona|9te 
nel dedicarsi alle spiuose liiansìani della 
politica e della guerra, nei già ai pia­
ceri dell'amore, ed ai divertimenti 
della caccia, 

— E, rispose il re,, a' io non tti'„ar-
rendesai ni consigli che avete la bontà 
di porgermi in nume dei miei nobili, 
potrei sapere, inuns'goorp, quei'è la 
sciagura da cui sono ininacalato T 

(Continua 
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IL PRODOTTO DEL ORANO NEL 1887 

Telegrammi da Londra annunòiano 
cha da Intormasioui colà rlceTute da 
ogni parte del mondo si calcola ohe il 
raccolto del grano (Crumenlo^ sarà que-
at'anoo molto toarto, come non è stato 
da parecchi anni. 

lu EuropA II raccolto aura medio (in 
Italia si Btà al disotto), m» nei grandi 
paeai graniferi, cioè ! 

America del Nord 
Australia 
ludla 
Ruisia 

il raccolto sarà inferiore alla media, 
la coDHegueoza di queste notizia la 

domanda di grano sarà molto attiva, 
onde anche II prezzo anmeiiterà iu re-
Inzioie alla ricerca. 

Ch cago ohe è il più grande mercato 
{rauifero dogli Sto|ti Uniti specula già 
audaoemoote aopra questa prospettiva 
di scaiieiza ed i presti sono sosteua-
tisrimi. 

Il moTimesto dei metalli preziosi 

NEL MESE DI MARZO 

Il mano ultimo, seooodo I computi 
fatti nel Ministero di agricoltura, indu' 
stili e commercio, ci dà per gli arrivi 
di metalli preziosi dall'estero : 

In oro h, 613 660 
Inargento » 10,176,S33 

Totale L. 10,789,093 
Di riscontro le spedizioni all' estero 

diedero: 

Per l'oro L, 2.218,686 
Per l'argento r 16,937,607 

Totiile L. 19,101,243 

La Francia sola assorbì in questo 
•vovimento il 76,19 per ceoto per gli 
urrivi, meute prendeva per le spedizioni 
appena il hìMX, 

Isi Italia 
Le viiilt dei Reati a Siena. 

Siena 18. Oggi i Riìali visitarono l'o­
spedale, l'asilo e l'istituto dei sordo­
muti. Alle ore cinque partirono accom-
pugnati alla etoziooe da grande fulla 
plaudente e du bandiere. 

Lasciurono diecimila lire ai poveri. 

Dtt Dato a Civilttveechia. 

lermattina a Givitavccbla si doveva 
una pirodraga per i lavori di 

C l v i d a l e , :t8 luglio. 
L'Asia per ietalloria di Cieidale. 

La decorsa setiiaiaoa segui in questo 
comune I' asta per il collocamento del­
l'Esattoria e ne rimase deliberutaria la 
Ditta Garbonarn e Vuga coli' aggio dì 
L. 1.93 0)0 essendo stata aperta la gara 
sul dato di L. 3 0,0. Nel qulnqueanio 
che sta per spirare la stdssn Ditta go­
deva di un ogg'O di cent, 92 0,0, quindi 
per il venturo quinquennio ha un utile 
di p & del doppia. È singolare ohe nei 
giprni a'oteced'jnti all'asta molti aspi 
raiiti si fecero vedere io Gìvidale, muu-
tre il giorno dell'ioosnio quasi tutti si 
dileguarono. Chi dico che si allontana­
rono pravedondu un affare disastro^, 
chi insinua altri motivi. Fatto sta che 
l'esazione delle imposte pai venturo quin­
quennio, a tutto danno dei già bersa­
gliati ooutribuonti, costerà oltre il dop­
pio, mentre se il Comune capo consorzio 
assieme agli altri comuni oooaorziati u-
8»ndo di maggior previdenzi avesse fatto 
proposta alla Intendenza di Finanza rli 
stabilire per base delia gara noa ofr» 
più bsasa e mai maggiore di li. LfiO, 
tu di>liberB seguiva tstessamente, ed i 
contribuHUii avrfbbero risentito un van 
(aggio uoo ind fTaronte. È doloroso ve­
dere che i patres patriae corrispondano 
sempre meno al mandato ricevuto dagli 
elettori. 

Un cividalese. 

S a c l i e 18 luglio 

EletioM del Comigliere provinciale. 
Vittoria completa ieri, su tutta la 

linee, 
1 comuni del distretto oba mancavano 

ancora di votare, diedero une beli» mag-
gìorauzi al dutl, 0. B. Cavarzeraoi, 
del quale è cimi assicurati la elezione 
a consigliere provinciale. 

In Città 
V r e n u o v i - u r a c i n l l . Qotsta 

maoe, silo ore 8, la Oiardioo grande, 
il Colonnello del terzo Cuvallsna Sa-
v,ji , qui J; stimila, prjsijniò al Keggi. 
meuin, ira nuovi ufdoiall, nelle persone 
dei sigoorì; C>). Ai;o'ill> iSiovauni, Duca 
Bi arìo Sforza Nicolò e Principe CoIoana 
Luciano, 

varare 
quel porto. 

Levati i puntelli la plrodraga rimase 
immobile. 

Messasi la catena In pirodraga si 
mosse ; I' argano di babordo virò rapi­
damente a le sue maoovelle culpuiino 
con fiirza terribile tre forzati ohe erano 
addetti all'operazione e un borgbeae che 
rimasero sfracellati, I cadaveri furono 
lanciati a notevole distanza, Altri tre 
forzati furono feriti, 

CI fu un gran panico nella folla cbo 
assisteva al varo. 

Guardia di finanza 
che ne uccide un' allra 

Domenica a Genova sì ebbe a deplo­
rare un atroce fatto di saogue. La 
guardia di finanze Occhietto uccise a 
colpi di temperino la guardia Martini 
col quaie aveva avuto una rissa. 

All'Estero 
Scoa$e leggere e séom mlenii 

di IcrrctKoio. 

CoslanliKO})!)!) 17. Questa mattina alle 
oru 9,40 vi fu una leggera ecoâ a di 
terremoto a Chio a Smirne, 

Una accasa violenta della durata di 
ciiiquauta secondi a Rudi e Omdia.— 
Alcune fortificazioni e camini rimasero 
danneggiati a Rodi. — Parecchie case 
rost'irouo daoDeggiate a Laoanea (Cau-
dia), nessuna vittima. 

In Provincia 
<;liioii8, J8 luglio, 

le elezioni comunali. 

Ieri abbiamo avuto anche noi le no­
stre elezioni comunali. La lista del 
Sindaco e della Giunta ò riuscita oom-
pletsments. Il dott. Galeazzo Perotti 
ebbe la bfliezts dì 7 voti !... 

Ed è restato cosi nella trombali pa­
dre della presente condizione di cose. 

Bibe-

liR pei:dlta dei t i tol i d< I s t i ­
tuti (il Credi to . La Oaizetla uffi­
ciale pubblica la seguente : 

Art. 1. Io caso di perdita (smarri-
meoio, distruzione o sotiraziQoe) di buaoi 
frutiiferi, librotti di conto currsnta e 
libretti di risparmio nomiaativi, sì 
potrà ottenere un duplicato del titola 
alle segueuti condizioni. 

Art. 3. Chi hi perduto il titolo dovrà 
fare Immediata denuncia della perdita 
aH'Amm'nlstrazione deli' Istituto che lo 
ha emesao, dando ogni estremo che valga 
B stabilire In identità. 

L'istituto apporrà 1' annotazione di 
fermo alla partita del depositante, so-
speudHiido il rimborso che venisse chie­
sto sul deposito. 

Art. 8, Fatta l'auootuzione di fermo, 
l'Istituto emettente dovrà far pubbli-
care, maJiaute affissione nei locali del­
l' Istituto aperti ul pubblico, un avviso 
coi quale si iil&ia l'ignoto dateoiora 
del titolo perduto a cousegaarlo all' I. 
etìtuto ch(i lo lia emesso, ed a notifl-
care a questo, entro il term ne di tre 
mesi dalli! data della pubblicazione del­
l'avviso, le proprie opposizioni, con av­
vertenza che io difetto di opposizione, 
sarà annullato il titolo smarrito. 

Art. 4. Decorso, il term'ne stabilito 
nel precedente articolo senza cba sia 
stata f-itta opposizione, e senza che il 
titolo perduto sia stito rinv>>nutu o ri­
cuperato, I' lìtituiu oe emetterà un altro 
in sostituzione, apponendovi In margios 
la parola dupliiialo. 

Art. 5. Io caso d' opposizione, doc'-
dei'à l'auiorità giudiziarii', e I' annota­
zione di fiirmo continui-rà fioo a quando 
una sentenza passata In giudicato ne 
ordini la cancellazione, oppure sìa pe­
renta la istan'z'i. 

Art. 6. Iu caso di perdita di libretti 
di risparmio o di deposito al portatore, 
0 cousid'irati tali, il proprietario dovrà 
fare immediatamente all' Istituto che 
emise il titolo, una deonuzia sottoscritta 
indicando in essa il numero del libretto 
perduto, la sua inteatazione, la somma 
a credito, e fornendo quelle altre noti­
zie che potrà maggiori, le quali contri­
buiscano a stabilire l'identità dei titolo 
ed il possesso che no aveva il recla­
mante, con le circostanze ohe ne hanno 
accompagnato la perdita. 

L'Amministrazione dell'Istituto, pren­
dendo atto di tale dichiarazionp, apporrà 
l'anpotiizioDo 111 fermo alia partita del 
depositanti', sospnndendo ogni rimborso 
che venisse chiesto sul deposito. 

Il deounciante dovrà inoltre, entro 
16 giorni dalla ptes,entazione della de< 
nunois, presentare al presidente del tri­
bunale civile del circondario, od al pre-
toro del maodamanto dove ha sode l'I­
stituto, in ragione della riepettiva com-

pstonza per valore, un ricorso corredato 
da tutta qu'ille provi?, le quali valgano 
a dimostrare la proprietà nel ricorrente 
del libretto che si ausrigce smarrito, 
trafugato o dialrotio. 

Copia d'il riC'Tao sarà notificati al­
l' Istituto. 
_ Art, 7. Diicorsi i 16 giorni senza ohe 

kia presentato il ricorso, o 2S giorni 
da quello della presentazioni delia de< 
nuno a, senza che all'Istituto sia noti­
ficata la copia del ricorso, l'auDOlazione 
di fermo si avrà per non avvenuta. 

Art, 8, Il presidente del Tribunale o 
Il pretore, ove non trovi sufficienti le 
notizie e In prove nfferte nel ricorso ài 
cui air art. 6, avrà facoltà di chia­
mare innanzi a aè il ricorrente per 
fornire gli schiarimenti e le altre prove 
oh'e facessero difetto ; non che di fargli 
cunfermara con giuramento la verna 
dello circostanze esposte nel ricorso, 
facendo risultare del g uramento iu ap­
posito verbale. 

Art, 9. Il pri'siilente del tribunale 
od il pretore, ove trovi i.tteodibili, i 
fitti enpnsti 0 convncentl le provo 
prodotta, d ch'arerà con decreto defini­
tivo li fermo uppiialo dii/I-itituto, e 
diffiderà colio stesai decreto l'ignoto 
detentore dai iibn-tto a produrlo uelh 
cancelleria ilei tribunale o della pre­
tura, prefiggendogli insinmeuii tnrmìiie, 
ohe non dovrà mai essere minore di 
aui mesi a far valere le proprie oppo-
SIKÌO.IÌ in con'rontn di colui chi de 
nuozia la perdita, 

Il provvedimento del pres dente o d>il 
pretore, unitamente all'aauuoziu delia 
perdita, dovrà rimmnr aspolo par uu 
mese n-tll'aula della pretura o del tri­
bunale, negli urdoi dell'istituti cui fu 
fatta la denuncia, noi.ojii enll' albo del 
comune del luogo in cm deve farsi il 
pagamento, e sarà per tre volte pub­
blicato nel giornaUi degli annunzi giu­
diziari, con un intiirvallo fra una pub- | 
blicazione e l'altra non minore di trenta ' 
giorni, - i 

Il presidente ol II pretore, sempre j 
collo atesso decreto, potrà, ove lo re­
putino opportuno, prescrivere la pubblio t-
zone anche nei |oo<li della Borsa più 
vicini, nella Gazzella Ufficiale del Iti-
guo, e, seconda li] circostanze, ordinare 
al ricorreote di prestare una congrui 
cauzioop. 

Nel CIBO di perdita di un libretto 
rapprosentaote un deposito di un im­
porto non superiora alle Urti 350, il 
pretore potrà limitare le pubblioazioui 
nel giornale de^li.anÀanzi giudiziari su 
una sola. 

Art. 10, Sullo opposizioni che venis­
sero fatta deciderà li pretore o il tri­
bunale cui appartiooe li presidente che 
emanò il decreto. 

Scaduto il termine prefisso senza che 
siano sorte opposizioni, il libretto si 
considera come nnuuliato li presidente 
del tribuniiln o il pretore darà ordine 
all'Istituto di rilisciari) al denunziarne 
un duplicato del libretto annullato. 

dolio slesso provvelimeuto sarà or­
dinato lo se ogiimelito d!<lla cauzione. 

Art. 11. L'annullamcato del titolo 
perduto, munire estingue 1 diritti del 
possessore in confrunlo dell' Istituto, 

di polizia dei Vnri governi, verranno vi­
sitate ai punti di confine e sottoposte a 
molte 0 sequestri quelle speditoni di 
polli, oche, pificiunl, anitre, ecc., i cai 
cesti a gabbie fossero sprovvisti di ab­
beveratoio, 0 che gli animali vivi In e.is! 
racchiudi fossero in tate quantità da 
presentare pericolo di soffocazione do­
rante li viaggio. 

Fanfara di Cavalleria. Ecco 
il programma del pezzi di musica ohe 
eseguirà «tasserà la fanfara del Reggi-
menta Cavalleria Savoja dalla ore 7 
alle 9, sotto la Loggia Municipale. 

1. Marcia < Ricordo > Lupi 
3. Polka « Boccaclo » Supp6 
8. Mazurka « Rimembranze» Mayer 
4. Mircia-«D-aiè» Carimi 
6, Yaltzer < Turia > Oranado 
6. Marcia si Abruzzi » M. 
7. VaKzer « S'-ranada spa-

gnoola » Metrà 
8. Óaiopp < Veloce > N. N. 

OaserraxI'oDl aMetenrologicho 
Stazione di Udine—R, Istituto Tecnico 

18-10 luglio ore 9 a ore 3 p. oro 9 p. ore 9 a 

Bar.rid. a 10* 
altom.Ua.lO 
liv. del mare 788.1 749.7 7509 750.5 
Umid. rolat. 79 63 70 09 
Stato d. cielo misto sereno misto sereno 
Acqua cod. 
1 ( direiione 
1 ( vel Iiiloin. 
Torm. centig. 

m. Wki — — — Acqua cod. 
1 ( direiione 
1 ( vel Iiiloin. 
Torm. centig. 

NE — NW — 
Acqua cod. 
1 ( direiione 
1 ( vel Iiiloin. 
Torm. centig. 

8 0 1 0 

Acqua cod. 
1 ( direiione 
1 ( vel Iiiloin. 
Torm. centig. 219 SS» 25.2 87.3 

T«™-..»..,.. ( massima ,50.1 Temperatura |^i„.^jj . j 3 
Temperatura minima all'aperto 16.0 
Minima esterna nella notte lS-19: 18.'.! 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle B.OO p. del 18 luglio 1887) 

In Europa pressione elevata intorno 
alle Isole brittaaiche, teggermeote bassa 

Ì
sot Meiliterraneo occideoiale. 

lu Italia nelle 34 ore barometro poco 
cambiato, temporali e pioggia a nord, 

I temperatura diminuita al nord, molto 
elevila al cniro ed al sud. 

Stamane cielo unvoloso al nord, se-
reno altrove, venti deboli e freschi epe-
oialmente del II quadrante, barometro 
loggermeiito depresso a 769 in Sarde-
una, 760 golfo dì Gecova, livellato a 
761 altrove. 

Mare cilmo. 

Probabilità; 
Venti freschi dnboH intorno a levante 

in Italia superiore', meridionale altrove, 
cielo generalmente sercoo cou qualche 
teoiporale al nord, temperatura iu au-
mento. 

{Dall' Osservatorio Mefeorieo di Udine.) 

In TriìinnaU 
l*roGC88» c o n t r o l 'atrT. l * c -

r l s a u t t i a i T r l b i i i i a i o d i T o l -
m e z E O . Nei maggio 1886 una Unta 
di Udine chiedeva ul Pretore di Tol-

, ,. , , . , .• , mezzo sequestro conservativo contro al-
non pregiudica la eventuali ragioni del jra Ditta di quel luogo, e al giustificava 
oosseaKorfi m„d».,„,„ ..rsn M„ mi«„n» |^ domanda r ferendosi a delle cambiali 

j e fra le quali una di I. 308 che più 
} tardi si disse fisse stillata su bollo da 

cent. 18 in luogo di cent, 30, 

possessore medesimo verso chi ottenne 
il duplicato. 

Le spese di procedura per I' annulla­
mento dovranno sostenersi da chi fece 
la denunzia delia perdita del titolo. 

Art. 12 Saranno applicabili in caso 
di falsa denunzia di smarrirne ito di 
titoli le p.)ue stabilite dal Codice pe-
bile. 

Art. 13. Le disp'isiz'oni contenute in 
questa le^go saranno applicabili sol­
tanto ad Istituti od a Gisse di rispar­
mio legalmente esistenti, od io quanto 
por legge o por statuto non fossero già 
in vigore presso 1 medesimi le norme spe­
ciali per la emissione dei duplicati del 
libretti perduti, 

S o c l o t a t r a p a r r i i c c k l e r l e 
b a r b i e r i . I soci >oua convocati alla 
adunanza generale che si tarrà questa 
sera 19 corr. alle ore 8 1,2 pom nel 
li calli ex-Filippini, lu via della Posta 
per trattare ì seguenti oggetti : 

1. A|ipnivazione del resoconto 1 se­
mestre 1887 ; 

3, Sanatoria di spese sociali ; 
4. Goinunicazioni della presidenza. 

( ; ; l rca io o p e r a i o . Non essendo 
ioterveiiuio II numero legale dei soci 
alla radunanza di sabato 16 corr. per 
ciusa del cattivo tempo, detta radunan­
za venne rimandata a questa sera alle 
ore 8 l i2 allo scopo di trattare sull'or­
dine del giorno già pubblicato. 

La Presidenza. 

V e r l e fiipcdlsEloul d i | i o l i l , 
o c i i e , p i c c i o n i , a n i t r e , e c c . 
Sebbene, a termini dell'art. 8 delle vi­
genti tariffe e condizioni di trasporto, 
non compi-ta alcuna respensabilità alia 
ferrovia | er l'inadempimento delle pre­
scrizioni di sanità, polizia, ecc., tuttavia 
nell'interesse ates.so del commercio qoest^ 
amministrazione creda bene di rendere 
noto che, por disposisione delle autorità 

L'avv. Perissuiti che non nvoa (steso 
il ricorso tiè viale le cambiali e lauto 
meno allegale, fu richiesto del puro fa­
vore di apporre uu visto eolio la firma 
della Ditta richiedente perchè a Tol-
mezzo non era conosciuta ed egli di 
buon grado vi aderì. 

Il Cancelliere ed il Preture verifica­
rono il ricorso le cambiali unita e tra­
vato il tutto regolare anche nei riguardi 
finanziari, fu emesso il chiesto prov­
vedimento. 

Iniziatasi la lite per conferma di se­
questro, ebbe l'avv Perissutti la procura 
della Ditta attrice, e siccome durante 
lo svulgimento di essa la Ditta conve­
nuta avea pagati, parie degli effetti cosi 
furono questi a lei restituiti, e tra essi 
anche uno di I, 308. Chiusasi la causa 
il convenuto c'-irredò il 3U0 fascicolo delle 
cambiali a lui restituite, e ne usci la 
relativa sentenza. 

Un anno dnpo, insorte questioiiì per­
sonali tra l'avv. Luigi Porissutli ed il 
sig. Eor.icn Do N gri, ricevitore del Re­
gistrò di Tolmezzo, questi cavò fuori un 
verbale di contravvenzione che disse di 
aver eretto subilo, riieneodo che pel 
visto al ricorso di sequestro, la produzio­
ne esisteva, tanto più che la cambiale 
fu trovata nel fascicolo depositato dal-
l'avv. Perissutti. 

Il licevitore di registro non invito 
mai l'avv. Perissutti perchè volendo pò. 
tesse pagare, ma cou tutto ciò inseri 
nel verbale che era costretto a proge-
dere perchè l'avv, Perissutti benché ri-
peluiamente invilali) si era rifiutato di 
pagare. 

Trasmesso quindi dopo un anno il 
varbiia al Procuratore del Re questi 
formava la requiaitoriit per citazione 

diretta 38 giugno a. a. e l'avv. Peris­
sutti veniva cosi tratto davanti al Tri­
bunale all'udienza del 15 oorreote per 
rispondere della contrarveuzione pre­
vista dall'art. 48 della legge sulle tasse 
di bello, por avere prodotK alla Pre­
tura di Toimetzo per un provvedimoiito 
di sequestro alcuni titoli cambiari, fra 
cui quella 6 Hpriìe 1885 per L, 308 
red.itto su foglietto Incompetente. 

Fu questa la prima volta ohe l'av­
vocato Periautti venne a conoscenza 
disi fatto mentre prima non era stato 
nemmeno Indirettamente Informato. 

Comparso all'udienza l'avv. Perisutti 
sostenne che il suo visto In quel ricorso 
non aveva alcun valore perone egli al­
lora non avea maodatu per firmare, e 
perchè non avea esaminati gli allegati. 
Disse che una volta che il ricorso e gli 
allegati furono dai Cancelliere e dal 
Pretore trovati regolari lo dovevano 
essere, e quindi bisognava provare 1' 1-
dentila della cambiale nel ricorso ci­
tata con quella posta iu 'contravven­
zione un anno dopo dal Ricevitore di 
Registro. Gjosuiò le falsità contenute 
nel verbale, massime il ripelKlo inuiloa 
pigare ed il rifiato opposto ; addimostrò 
la impossibliià ohe quella cambiale po­
tesse essere nel suo f-isoioolo se in corso 
di causa era stata restituita al' debitore, 
unico interessalo a produrla, a qualificò 
un vero atto di ostilità personale & suo 
riguardo l'operato del Ricevltorp, 

Comparve anche il Ricevitore a so­
stenere l'opera sua, e disse che por lui 
il Visio apposto ad uà alto pur qual-
slttsì motivo bastava a creare la respo-
aabilità. 

Circa al rinvenimento della cambiala 
nel fascicolo del Perissulti, mentre do-
voa essere io quello dell'avversano, os­
servò che se anche inotujurtiwmenle dal 
Pretore fossero stati mescolati i docu­
menti per lui bastava averlo trovato in 
quello dal Perissutti per constatare a 
di lui carico la contravvenzione, non 
ondando od indajoress oncAe per acci' 
dente ri fone errore altrui. Coi, fesso la 
falsità del verba'B .nella patte riflettente 
/' inDKo ed il rifiuto di pagamento da 
parte dei Porissuui, e dopo aver citate 
al Tribuiiale parecchie sentenze delie su­
preme Corti, credette eoll'opera sua aver 
salvate la Basate dello Slato. 

li cav. Cesarle, rappresentante il Pub­
blico Ministero sosienna la sussistenza 
della contravvenzione a carica del Pe­
rissutti lu causa del visto spp.isto ai ri-
Dorso, non mise in dubbio la responsa­
bilità della Ditta accettante e chiese per 
entrambi condanna m L. 60 di multa. 

L'avv. Renier d tensore del Perissutti 
rilevò trattarsi di ammusita personale, 
dimostrò eoa belle parole tutta la ille-
gabihià deiroporalu del Ricevitore il 
quale abusò della veste di pubblico uffi­
ciale per molestare un cittadino al punto 
da diventar falso in un allo pubblico, 
provò la losussuteiiza della contravven­
zione e chiese sentenza di non luogo. 

Dopo brevi parole dell' avv, Perissutti 
dirette a ringraziare il collego, il Tri­
bunale si ritirò per pronunciare son» 
lenza la quale fu di non luogo a pro­
cedere per l'avv. Perissutti, di con­
danna a L,,BO di multa per la Ditta 
accuttauie. 

Il Tribunale nei motivi della sua 
sentenza disse che l'unica prova esi­
stente a Carico deli'avv. Perissutti era 
li tiisfo nel ricorsa, visto che oun avea 
alcun valore, perchè in allora egli non 
era né procuratore né avvocato della 
Unta attrice maucaudo del mandato, a 
trattandosi di alio di Pretura sul quale 
la parte stessa erasi firmala, si dovea 
questa eventualmente colpire. Dsse ohe 
mancava la prova che la cambiale posta 
m contravvenzione fosse la identica ac­
cennata nel ricorso, e doversi anzi ri-
tenere che una' volta dato il chiesto 
provvedimento por sequestro, gli allegati 
duveano esaere regulari, 

Trovò censurabile la condotta del Ri­
cevitore riguardo alle cose non vere 
esposte nel verbale, e ritenne non po­
tersi spingere l'interesse dille finanza 
fino al puuto da inventare fatti a carico 
dei cittadini. 

La scLtenza ha fatto ottima impres­
sione e fu de tutti accolta favorevol­
mente, 

.Fota allegra 
All'esame dì chimica : 
Professore — Mi dica qualcuna delle 

proprietà dei calorico. 
Esiminatora — Il calorico fra le su» 

proprie'à ha quella di dilatare il volu­
me dei corpi. 

Professore — Me ne offra qualche 
esempio. 

E'amìoatora — D'estate quando fa 
caldo, come ora, le giornate sono più 
lunghe che d'inverno. 

Una giovane signora sì avricins ad 
una vettura di piazza. 
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— Siete libero? — domanda si vet-
turiDO 

— Nn, signora; ho preso moglie la 
Bettiman • scorga,.., Gbe dladetta I 

Sciarada 
Se ncD bai del mio primiero, 
Poco ben da te mi eparo. 
Del tecondù son coutuatu, 
Al oda pijao, sa io argeuto 
L'oro mio TU barattare, 
Por cb' io possa guailugoare. 

' Il mio ludo multo giova 
A cbi '1 può mettere a prova, 

SpìegDzione della Sciarada ontecedenlo 
Rapace. 

Variè-1ià 
si prcKXOdei flori I n A m c -

rlcM< Nelle priooipali cltià dall' Aiae-
oierica BsttieDtnoaule, e epeoialm^nte a 
Nuova Yorck, Buetou, FiladtlBa, e 
WasbiDgiuu, c'è graa luiso e consumo 
dì fiori, più cha a Londra ed a Parigi, 

Nullo «corso inverno ebbe luogo n 
Nuova Yuik il matrimonio di uiiu 
ricca ereditaria, ed io tale occasione si 
spesa per deaorure la sala del bauchéito 
e> quella da bullo, con fiori esotici, la 
aomma favolosa di 90,0(10 lire, 

' Nei baucbetti e nei funerali dei mi­
lionari americaui vi è sempre un conto 
di Suri da tre a cinque mila lire, 

] V(>uditori di fiorì fanno buonissimi 
affari, spcoialmeute uell' inverna, In oc-
oasiune dei capo d'anno ed in carne* 
vale poicbè allora si fanno pagare una 
rcaa fino a 16 ed 20 lire e un mazzo 
di fióri da 60 a 500 lire. 

D u e c o m p a g n i di Orgia) . 

La Lega Lalina scrive : 
Raffaele Trabucco si trova di pas­

saggio a Marsiglia, 
Compagno di Felice Orsini, condan­

nato a vita par rstteolala ouotro l'uo­
mo del 2 dicembre, amuiistiato sai 
1870, ora ha la liberti ma non 1 mezzi 
por fruirne. 

Perduti i denti in carcere non può 
più suonare il famoso suo corno. 

I lettori ricorderanno che condan­
nato dal giudici parigini, Il Trnbucoo, 
sentendo pronunziare la senleuza, di" 
mandò iu grazia al presidente di poter 
suonare per l'ultima volta il corno, col 
quale si era guadugnato sempre da vi­
vere onestamente, 

, Ora accascialo dagli anni e dalle fa­
tiche, lui cbe fu capitano nell'esercito 
dei Voegì, vive del soccotso cbe gli 
danno gli amici bene spesso più diagra» 
zìa ti di lui. . 

Intende recarsi « Parigi, 
Oi assicurano trovarsi anche di pas­

saggio per quella città l'altro Compagno 
di Felice Orsini — Gomez, colui che 
lovolontanamoute fu cuusa di aver fatto 
arrestare rOrsini, Issoiaudosi sfuggire 
l'indicazione dell'indirizzo dell'abitazione 
di lui. 

II Oomez era addetto al servizio per-
aoiiale dell'Orsini e gli era stato sem­
pre fedelissimo compagne. 

I l c r a n i o di M a y d n . Il cranio 
di H ydo ha una stona auriusa. 

St Udo a quel cbe ne dii'c il Guido 
Musicale di Bruxelles, nel 1820 i resti 
dol celebre musicista furono dissepolti 
per esseri) trasportati ad KiaeiistaJ, nel 
eepolcretto della famiglia Eiterha^y; si 
trovarono tutte le oasa del busto della 
gambe delle braccia, ma la testa non 
c'era più. 

L'aveva portato via, qualche anno 
prima, ceno 0 ovaum Peter, ammmi-
Btratore dei Penitenziario di Vienna, il 
quale — frenologo appassionato — ve­
dendo lo stito d'abbandiioo in cui era 
lasiiata la tomba di Haydn, non aveva 
trovato nulla di meglio ohe d> aggiun­
sero alla propria collezione anche 
il oriinio dell'illustre compositore. 

La polizia però aveva f-itto della per 
quisiEioni per sapere duv'er»ji cacciata 
:1a testa del grande, e Peter' fu minao-
'fliato d'un processo. 

Allora il frenologo dichiarò d'aver 
tieduto il cranio di H ydn ad nn suo 
amico, tal Rosembaum, frenologo an* 
ch'esso. 

interrognto, il Rosembaum dichiarò, 
alla sua volta, d'aver deposto il cranio 
iu un cimitero,, perobò metteva una 
paura del diavolo indosso alla moglie. 
Ma, in realtà, aveva semplicemente na­
scosta la preziose reliquia, cbe di poi 
•— per evitiire ulteriori seccature — re-
Btifni a Peter. Peter, presso a morire, 
cedette il cranio famoso al sua dottore, 
Carlo Haller, il quale lo mandò al dott. 
Rnfiitanrky, presidente del Museo ana-
tomioj viennese. 

E i è li che il cranio di Haydu tro­
vasi tuttora. 

Notiziario 
t/aulmticM àfì dispaccio del re 

al cardinale i' Agoslini, 

Nei circoli politioi si riteneva come 
apocrifa la ri«poeta telografloa che re 
Umberto inviò al Patriarca di Venezia. 

La forma iuusitatn del d'spaooio au­
torizzava questi dubbi, tanto più cbe 
essendo statt^lnterrogato Zanatdelli — 
pri>po8tt> a! culti — rispose di ignorare 
oompletitaenta la cosa, 

Però parecchi deputati, allo scopo di 
veniroe In chiaro, telegrafarono a Griepi 
chiedendo la conferma o la smentita, 
ed ora si annuncia che Orispi avrebbe 
risposto oonfermaodo la testuale auten-
tloiià del diapacoio. 

Il quiil dispaccio produsse molto fer-
meuto nei circoli clericali, 

Qael che tninaccia fare Cenala, 

SI pirla vagamente di un piccola 
scandalo Imminente, 

D cesi che il Qenala fieramente at­
taccato anche dagli antichi amici, io-
tenda pubblicare un opuscolo, nel quale 
direbbe chlDramente come stmino — 
lecando lui III — le cose rinpetto alla 
spese ferroviarie, Aggiungereijbe ohe le 
promesso da lui fatte di costruzioni di 
nuove linee, dorante 11 suo viapg.o nel 
mezinglorno, erano già stnte deliberate 
in consiglio di ministri, d'accordo col 
Maglianì, il quale aveva sosteuulo che 
poteva disporre di certe somme per le 
promesso costruzioni, 

L'opuejolo sarebbe acro contro il 
Magliani o Depretis. 

L'inghillerra domanda spieffazioni. 

Al ministro della guerra sono perve­
nute alcune osservazioni da parte del­
l' Inghilterra circa le modalità del blocco 
di Massaua, 

Pero ò il ministro Bertfllè Viale si 
abboccò con Malvano, onde concertar 
gli schiarimenti da dare all' Inghilterra. 

L'opinione di Cadorna sul Senato. 

Il Popolo Homann pubblica una let­
tera del senatore (3arlo Cadorna il 
quale sì maniftista contrario alla riforma 
del Senato; dichiara cha gli inconve. 
nieti lamentati non derivano dalla co-
stiluzione della Camera vitalizia, ma 
dal sistema governativo nel riparto dei 
lavori parlamentari, 

I conimenli sulla lettera di Boulanger, 

Tutti i giornali di Parigi, eccettuati 
sempre gli intransigenti, attaccano vi. 
vamente la lettera di Bjulaoger al de­
putalo Laur. 

Il Saulois racconta che Clemenceao 
dichiarò ieri nei corridoi della Camera 
cbe la condotta di Boulanger era In 
coiicep'bile e passava tutti I limiti. 

' La ttepubblique Franfaise spera che 
II minisir,) della guerra. Ferreo, preti-
derà misure energiche per metteia un 
termine a questi atti ripetuti di indi­
sciplinatezza, 

il deputato L» Borisse ricevette un 
telegramma di Boulanger che dice ohe 
la leitera non era destinata alla pub­
blicità. 

I gioroali dicono che Boulanger, oltre 
alla lettera a Laur, inviò a Lalsant, 
già relatore della Oommissioiie per la 
legge organica militarn, il seeuanta di­
spaccio « Lessi il Journal Officiel. Gra­
zie, coro om co, Siuif il solo cbe' non 
mi abbia dato il calcio dell'asino». 

Si dice che Laissnt deplori siasi co* 
nosciuto tale dispaccio che lesse soltanto 
a qualche amico. 

Ultima Posta 
le faccende di Bulgaria, . 

Londra 18. Il Daily News ha da Pie­
troburgo : 

Nei circoli politici russi teme no cha 
la reggenza proclami l'indipendenza 
della Bulgaria se Goburgo ricusa di an­
dare a Sofi:<. 

Le intenzioni di Cobur^o, 

Londra 18. Il onrrispoudente del Ti­
mes da Vienna ebbe un colloquio con 
Coburgo. 

Il prlric'pe si lamentò che abbuisi as­
serito che accetterebbe la corona anche 
se la Russia ricusasse approvare I' ele­
zione. 

Seggiunse che la sua sperenza fu 
sempre tale che 1' elezione riavvioine-
rebbe lo Czar alla Bulgaria, 

Disse non essere nnoora sicuro di Pio, 
trcburgo ; ma in ogni caso intende si 
sappia che non firà mai onija che po­
tesse accentuare la sep-ir'iz'oiie della 
Russia dalla Bulgaria, ed anuientare'Ia 
confusione dei d.versi partiti bulgari. 

La conpenzione egiziana. 

Londra 18. Il corrispondente del Ti­
mes da Costantinopoli emotte la opimo. 

ne ehi> la convenzione essendo respinta 
nessuna obbiezione può più farsi ud una 
oooupaziona Inglese dell'Egitto come po­
sizione difensiva fin tanto ohe la Fran­
cia tiene la Tunisia sotto la sua dipen­
denza. 

Il Tinies ha da Vienna : 
Kiamil pascià rimise al sultano la di-

missioni, CIÒ che provocherà probabil­
mente altri camb<amqnti ministeriali. 

La dimissione tu reovooata dalla falsa 
posizione del gabinetto In seguito ad in­
trighi di palazzo ohe obbligarono la 
Porta ad agire contro la sua volontà 
nell'affare della conveniiong egiziana. 

Il Times insiste nella assolnia neces' 
Sila di fissare Irrevocibilffiente la data 
io cui sa la 'convenzione non viene ra­
tificala sia ritirate. 

Non si può permettere che un docu­
mento che reca la firma della Regina 
attenda il beneplacito di una potenza 
che non aa e ò cbe vuole, 

Il Times fa inoltre osservare cha la 
oonveuzions non è vantaRg'OsissImu per 
l'Inghilterra nò per. l'Etitto, qu odi 
nessuna modiflcazlent fieve farsi secon­
do i desideri della Turcba, 

Il Ditity Ntws vede nel ritorno di 
'Wuiff la m «urubile fine di una.miasioae 
vergognosa. 

T@l9grammi 
I ^ o n d r n 17. Tnlegrafasi da Berlino 
al r>mes: afiferm.isi coofidenziairaeote 
cha la Russia proponesi di emettere un 
nuovo prestito, 

X i o n d r a 18, Rusten fece oggi uni 
lunga visita a Salisbuiy e coiisegnogll la 
comunicazione della Porta riguardaute 
la convenzione egiziana. 

P a r l i c i 19. (Camera) Oieoutesi ora 
il pnigeiio per l'esperiaoea della mobi­
lizzazione dell'esercito, 

Ferrun rispondendo allo critiche di 
Cavaigiiao sostieuo il progetto. 

Die» che come ministra della guerra 
deva preoccuparsi degli inconvenienti 
che l'esperienza produrrà pelle popola­
zioni. 

La Camera dichiara i'nrrenza del 
progetto e delibera con voti 394 contro 
131 di passare .alla discussione degli 
articoli. 

Memorìals dei privati 
IvtCexca'tl di. a i t t à . 

Udine, 19 luglio 1887, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina, 

GRANAGLIE. 
Granturco oom. a, da L. 13.60 a 13.— 
Segala » » 8.80 » 9 75 
Frumento nuovo , < „ 14.60 „ 16.60 
Giallone oom, n, . „ „ —.— „ .— 
Fagiu'ili di pian, . » » —.— > 11.— 
Cinquantino . . . ,, „ —.— „ —..— 

FRUTTA. 
Ciliege » » —.24 » —.40 
Fragole „ „ 1.10 „ 120 
Pera , —.24 „ —.HO 
Armellini , , . , • , » » —.60 » —.70 
Albicocchi . , , , » » —.28 » -~,30 
Fichi (don) . . . . » » —,— » —.— 

LEGUMI FRESCHI 
Patate —.8 „ —.9 
Fagiunli —30 „ —.45 
Tegoline » ~ 20 » —.25 
Tegoline schiavi „ „ —.85 „ —.40 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento , . da L. 4.60 a 6 — 

DISPACCI DI BORSA 

rENEiUU. 18 
Bendita Ital. 1 miniuìa da 95 48 a 96 63 

1 liuilio 97 03 a 97 8,0 Ailoui Bauia Ni«o-
uale —.— —.a—Banca Teneta da 359 
a 300— BiDca di Credito Veneta da 'ÀW,— 
2GS— Vociata coatnuinnl Vanou 800. a 801.— 
Cahnificia Vanaiiano '20i — s 203 — Obbllg. 
IPrestlto Venena a premi 23.36 a 23.76 

Vttlutt, 
Pelai da SO finuchi da — a Ban-

ciinoto austriacliu da %0.—[— a 30O B,B 
Camti. 

Olanl» so. 31— da Oermanl* 8j— da 138.— 
al'.!^8e a da 1IÌ8 86 a 123.40 Fnnci* 8 da 
100.401 a 100 701— Beliiio a i— da — a —.— 
Lonilrii .1 da ilò.ìiO a 26.U Svinerà i lOO.lo 
a 100B) e da —.— a —— Vionna-Triasto 
4 da atio—1— 200.60 • - » da — - a 

Banca Naiiosals 6 1)3 Banco dì NapsU 6 l'9 
Banca Tenota Banca di Cred, Veo. —~ 

UILANO, 18 
Kendit» Ital. 97.66 —.60 Morid. 

a — Camb Londra 2B38 — | 94.— 
Francia da 100.l>ó 63 i~ ]. Berline da 123,86 
62 - I — Poni da 2U frandU. 

FIRENZE, 18 
Band. 97.77 1|2— FiOnrlra 26.22 —| Fronda 

10063 li3 Merid. 763.60 Moti. 991.— 

BQUA, 18 
Rcadlui italiana 9Ì 87 — Bacca Oen, 678.60 

OEKOVA, 18 
Bandita tts'Iana 97.70 —87 — Banca 

Naaiiinale 2000..- Creiiitc ma><iliace 994,— 
Uartd. 766.— MaditerranBC ISOO.— 

PARIGI, 18. 
Basdita 80'o 89 8»— BeadiU i Ifi 109.46-

Rendita itallnni 97.3.) Londn 26 SS 1)3 — 
Inglew 101, 9il0 Itaba l^t Rattd. Torca 14.iia 

BKRUNO, 18 
lUnblllare 464 60 ^nstihche 373,— Lcmbarde 

187.60 Italiane 98.30 
VIENNA 18 

Moblliara 281.80 Lominrde 84 3S Ferrovie 
Aastf. 281.10 Banca Naiioiiale 839.— Napc-
lecnl d'nrn 10<̂ 8 | - Oamblo Puh). 60 15 Can-
bia Londr» 120.66 Aoitriaca 82 80 ZticebisI 
imporitll 6 96 

LONDRA 16 
Italiana 101 9(18 Inglese 88 1|8 Spagnuclo 

— Turno 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIt}! 19 
(Ihln'nni dolla inra It. 96,77 ' 
Marchi 134.— l'ano. 

MILAm» 19 
Rendita Ital. D7.6S >er. 97.60 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 19 
Rendita anstriaca (rarta) 81 60 

Id. austr. (arg, 89.',0 
Id, aiixr, (or,) lia.30 

Loadra 123 40— Ntp 10.1|3 -

.^rupriHtà d"lla tipugr ifia U. liaRnnsco 
BmaTiri Ar.B»s»KmRO gtfnU renpon.» 

A.VVÌSO 
Campagna Bacologica 1887-88 

Io seguito agli splendidi risultati otte, 
nuti anche in quest'ailno col seme bi-
ohi dello Stabilimento Carlo Anioi.ginl 
in Cassano Magnxgo superiore (Bridnzu), 
mi decisi ossunieine la rappreseaianzi, 
certo di fare cose avvantaggiose agli 
allevatori chi) vogliono produrre nn boz­
zolo di mento assoluto, e tale da appa­
gare le esigenze dei nuairl industriali. 

La qtiì sotto unita circolare fxrà co­
noscere ai signori allevatori lo condizioni, 
6 per le sottoscrizioni e schiatimentl 
rivolgersi «Ila sottoscritta ditta 

VINCENZO MORÈLLI. 

signore, 
Anche quent'aono ha in modo asso­

luto provata la superiorità del seme nel. 
lulare incrociato gallo-bianco confezio, 
nato nel mio Siabiliinenlo in Caiis:ino 
Magnngo Superiore, por quanto riguar­
da sia la quantità ohe la qualità del 
prodotto: — e o o m-ilgrado U'ia sta 
giona che corto i.oo può contarsi fra le 
più propizie agli allevamenti. 

Aderendo ni desiderio eupressomi da 
diversi allevatori, confeziai)eiù anche 
nn limitato quantitativo io giallo puro 
e bianco poro. 

Non mi dedico alle così dette qualità 
industriali — tutta la mia priiduziooe 
aelezionata anzitutto aulle migliori ri­
sultanze dei m'Oi allevamenti epeuinli, 
è fatta u sistema cellulare e selezione 
m'croscopici a doppie controllo, 

Per tutte le qualiià del mio sema il 
m 0 pr>rzi è indistintamente siahiliio 
in L. 1!9 per ooca di grammi 27 an-
tic'psziunu L, 9 , saldo al ritiro. L'iber­
nazione del seme vien faita gratis nel 
mio Stab limento. 

In attesa del ritorno dell'unita scheda 
cogli amhti di Lei comandi Le rassegno 
1 sensi della più distinta stima. 

Milano, 20 giugno 1887. 

Carlo ^nloni^rjni, 
N, G. Per evitare il ripeterai del 

caso che alcuni amici rimangano sprov­
visti per avermi passata ordinazione 
quando tutta la mia pi^iduzlono fosse 
già collocata, prego iataiitemente i miei 
sig'iori clienti a volersi intanto cubito 
prei.otare per il qu.intit-itivo che pre-
sum.bilinente poBsa loro abbisognare,— 
salvo aumentarlo in seg lito eo ne sui 
gesserò maggiori occorrenze. 

Mio rappresentante in UDINE 

V i n c e n s o M o r e l l i . 

Cartoni 
Per Seme Bachi 

presso la Cartoleria 
l i A l i e o B A 11» u s e O 
in Udine Viti Mercatovecchio 

Cura-iPrtaavera 
NUOTA SORaSNTSOISSlM 

Acqua minerale alcalina purlstima, 
tleile tnigtiori finora oonosciiita 

L'uno di queat' acqua ò speglalmenta 
iudioitto! 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, soun-
certo nella digestione; 

b) fiooiro infiammazloas, catarro, co­
stipazione eco. ecc. 

e) ò ottima equiii! ludispcnsiibile pr-r 
ogni malattia di donno di ooinplessiooe 
ddlioata e debole, e per gli uomini at­
taccati da mali cronici. 

La si può sostituire a tutte le altre 
acque di qui-sto genere ed io spoc'al 
•nodo poi alle Oiesehiibler, Violiy, Peji), 
Robitsiib «cvi., con grandisa'mo vantag* 
gio perchò superiore alle medesime, non­
ché alle art flcial', come gazosii Siitz e 
Slmili, cb'< molto spesso si veri&cnno 
nocive alla salute, per cui è indispen-
sabile l'uso già generalmente preau in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, PnstiGcieriii ; iilireciò pri-stasi quale 
bevanda da tavola molto uggradevole, 
ed è di prima necsssità in ogni famiglia 
onde evitare tatti quoi malotini ohi sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialineota poi io qne-.ti tempi d'epi­
demia, tanto più chfl il ano valore è solo 
di c e n t e s i m i 6 0 per ogni bott'siia 
da Un litro u (lanca di litri 1 e 1,8. e 
pere ò l'acqua della nuova sorgente Qi-
Sella ò d'un prezzo tale che ogunoa può 
prenderla invecii d'acqua comune. 

T*i>T coiofloHiioni nvolgfir."! ni signor 
H'rnnceiico G a l l o succesaora fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di II> 
dinr . 

Trovasi iu vendita in tutte le farma­
cie eo*!'! l'Olii -tlb Tifili e (H7or,{, 

8 T A B I U M E N T O 
OLIMATIflO IDROTERAPICO 

IN 

La Ditta fratelli Pesamosca si pregia 
dell'onore di portare a conbscenza del 
liubblico cbe lo stabilimento rinomato 
Climali'co-Jdroleropic». di loro propr età 
e dalla medesima condotto, venne già 
aperto al pubblico con molte innovazioni 
in esso introdotte p'-r corrispondere sem­
pre più alle esigenze di coloro ohe in­
tendono onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenere anche la discretezza dai 
prezzi e l'inappuntabiliià del servizio, 

7 l Propriflnri, 

OEOLOGEUIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

Prcxxi di fabbrica. 
"*iiiJ»r7Jiii71ÌjTv\F 

(Vedi Avima in quarta pagina). 

Remonloir marca jStvI la in oro, ar­
gento e uihel. 

Oreficerie lì'u^tn g,.oere. 
Dflooraz oni — Ordini equo.itri. 
Nu'ivo CarlUou Syinphonio oon cam­

biamento di pezzi mu-iioali u volontà; 
Organi Arhton per Chie-io e altri si­
mili istruiuenti. 

ALL'OFFICILA 
r- «33- j^m^ rjms 
si vende 

il catrame 
g i>. S " * gtifiitnìc. 

Società iuteraa.2Ì0DaIe serìcola 
Sono ajjerte tesuttoscrizio M per sema 

bachi per 11 oimp'giia baciilog 01 1888. 
fCivulgersi intanto al r-ippreseutaote 

geii'fraltì Antonio Grandis .San Qairiuo 
di l'ord-uoue, 

DHI sima del oav, C. Piiao.ili che 
servi di asperimenlo nell'or trasooraa 
oam(-Rgna bacologici verranno astesa-
mouto pubblciti i liaultit- ntienui. 

San Quirino, 19 luglio 1887. 

ANTONIO GRANDIS, 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicista 

E. E. Obliegjb̂ t Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Anuninistrazione del nostro giornale. 

& 

3^£a.cc3:xln.e a g r i c o l e p e x xsa.olix3J.v co3a<lvLttoxi d ' a c c L i a a p ^ e p p . 

••LJiEr«Mr>m«:::p««p» ^•rJB32«:3r*j^«Ì!i 
VIA BOSCOLLE N. S 

SCHNABL & e." FILIALE UDINE 
i**at*>^ 

Impianti di stabilimenti industriali e deposito di macchine agricole, 
macchine e caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

SI rqrnlscono a P R G X Z l U l F A B B R I C A : 
Battenti per trebbiatrici, untori pei- grasso' consistente e per' òliB di vari sistemi, cinghie per 

trasmissioni, in cuojo, canapcj' e tele gommate. , 
Tubi di ferro di Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi ^si. 
Svecciatoi, tararl, sgranatoi, ,tr,ebbiatrici, a mano ed a. vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine e locomobili a vapore, pompe di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre-. 

ditate fabbriche di Germania e. Inghilterra. ' '"* 
Tagliaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio 6 provveduto di un complefo campiont^rio e deposito di perni per caldaje, ed unioni 

per correggie di trasmissione, cinghie per elevatori di mohni e relative viti. Taìnpagni e'Viti 
con tampagno di tutte le ^imetìsioSi.' * ' • . 

.Caoutchouc per usi tecnici. 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale ed a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgie, seghe cop .lama 

soMztt fine, grue di gran forza per scali o officine, vericelli, torchi id'raulici ed a ihario ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, (Ji cajf̂ aje 

a vapore per stabilimenti industriali. 

Pompe comuni o da incendio, tuM di ferro battuto, di piombo, gbisa, ramo «oo. ooo; 

nOARTRE TI ATIIfAT MPVTTP ^ ""'̂  apparehfemenfe dovrebbe essere lo scopo di ogni 
n i U l i u i l U u U i H l L ammalato; ma invoco inoUiBsimi sono coloro elio af-
feiti dii malattie segrete (Blennorragie iti'gBoera) uon guardano cho a far 
scomparire al più pronto l'apparenza del male che li tormenta, ab'ziehè di­

struggere por serapro e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e per ciò hre' adoperano astringenti dannosissimi alla 
«aiuta propria ed a quella della prole nasoitura. Ciò succede tutti iiciorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pilióle 
del Prof. I P / G ; P0_nr4 dell'Università di Vìwia. . . , ,. 1 , 0 

Questa jlillole, che contano ormai trentaà'ùé linni di successo incontestato, per la aontinue e perfette guarigioni dogU scoli 
si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, ludico H vbVo rimedio che unitamente all'aQijna 
sedativa guariscano radioalmerfe dui ' predette malattie (Blennorragta, catarri uretrali n restringimenti d'orina). $iipc(l!Ìj(l-
Cai*C b e n e l a l U t t l u t t l n . Ognlgloroo visite medico-chirurgichedalletOant.flle^pIOonsUltiiiiichépercòrrìspondenza, 

SI IFFjA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza S.S. 
Pietro e Uno, 2, possiede la fadole e magislrals rioelta delle vere pillole del 
Prof. IVIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L, 4,— alia Farmacia 24,.Ollàvio Galleani, Milano, Via Meravigli;'si-ViiSiivòVio franchi nel Regno 
ed airpstero'i -^ Una-scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere; per acijua sedativa, coli'istruzione su! 
ffiodò-TÌr ubarne. . . . .•^,. 118 
Itivmditùri.:. In. Udine , l'abrls K., Comalli P., Filippuzzi-Giroìanii e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; Ctovlsla, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Trteate, Farmaci» C. Zanotti, G. Scrravallo ; Zarnj Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Giupponi Curio, Frizzi C, Santoni; Spnìntro , 
AIjinovic; Vencz lu , Botnor ; P iume, . G. Prodam , Jackel F.; i l t l a n o , Slabililuonto g.'Drlis, via Marsala n. S, e sua supcursî le 
Galloria Vittorio, Emanuole n. 73, Cosà A. Manzoni e Comp, via Sala 18; Ilouin, via Pietra, 06, e iu tutta le principali Farmacie del 
Hegao, , • . • • '• ; • 

Si accettano Avvisi a pzzi moicissimr 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
a i ' b a @ e d , i ' V @ i r , @ t a . l i , 

. PKVTOn&lUI 
0 

B A I i S A u i C H E 
pel? l a pronta ( u n r l c l o n e 

dei • 
nanTFeadorl, Catarri Polmii-
narl e nrcineiii«II,.Taii8l ncr-
v o i e , Tlkl Inelplélnile e ben i 
i rr l taatono d i ' p e t t o . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni dì '.al genere. 

Approvate da notabilità modiche ita­
liano. 

P r e m i a t e e o n nuodaglle 
d'oro e «l^arjrento. 

ATTESTATO MEDICO 

Milano, il 0 febbraio ISSd. 

Il sottoscritto diohìara di aver esperìmentato le 
Pastiglie Anlibronchitiche del sig, De Skfani', e'd'averle' 
trovate efficaci nelle Tossi irrflalioo, dispiegando esse 
un'azione sedativa pronta e durevole. 

Doti. Pietro Bosiaio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fato bene Fratelli. 

P e r comprovare l^cffleaeola mi mandr^ranno 
g r a t i s e franrtae, ad o c n i persona e h o ne'Farà 
d o m a n d a , «I I.Blioi'iJlopio MMtt«n>ul In Vit to­
ria B i e n n e P a s t i g l i e per prova. 

nsposiTi 
•••• i n ' • ' 

UDINE, alle Farmacie AlessI , Co-I 
m c l U , Comessa t t t , Hlus lo l i , f 
•tè Candido , FobrlK. WP Vln-
ori i t l , Glmtlamt - Vl i lppMCl , j 
PétrÀ'cèo. "' "" ' '• 
GEMQNAV IMIIanl. 
TOLMIÌZZO, Chini)»!, 
CODRQiPO, Xanol i l . 
lATlSANA, Classi.' 
BGRTIOLO, Canton i . 
PAUUZZA, CJamnell. 
COMlìGLlANS, Coasalnl . 

: PAGAGNA, HonasRi. 
MANZANO, S t r o l i l . 

.TRIESTE, « ierraval lo , asanettl, | 
-navasBl>ii*<'^ =' 
SPAILATO (Dalmazia), T o e l g l . 
KOV EREDO (Trento), THalcpi 
ALA,'I le i lonnotI , Hrae l ic t l l . 

Prezao delle scatole L, 0.60, detta doppia L. una. — Si vetidono in VITTORIO al Laboratorio (3. De-Stefani e figlio ed in j 
tutte le primarie farmacie del Regno 0 dell'Estero. ' 

ORABIQ J1ELL4 FfflPUflJ 
faTtoaze - Arrivi fartoaia Arrivi 

DA DorN^ ' 1 VBNKZfA DAVJtNCZtA À DCINI 
ore 1.48 aùt. misto oi:e 7.1A u t . ore ^4.8$ ant. Itcetfo ore 7.B6.uit.' 
' , fi.lOuit. omulbuB ; 9:87 ant. „ 6.86 ant. omnibni , 9^^,,aB]t( 

a i c a a a n t . diretto » U O g , , l l , M « n t , 
, 8.16 p. 

ompibns » 8,88 p, 
. 12.60 pom OBuUbUB. ;, 6.16 p. i 

, l l , M « n t , 
, 8.16 p. dirsttf , 6.19 p. 

. » • " » omnlbas „ 0,66 p. 1 

, l l , M « n t , 
, 8.16 p. 

ontiibua , fl.OD p. 

. ,w . M'mP . . n.86 p: 1 . » : - • . Mita . StSO >à 

DA. nOIHB . A l̂*DNTBBBA IJA PÒNTUBàA .,,.. . AÓDÌMS'' 
<rr« RM u i t oimlb. Óre 8.45 itat. |òre Uso'ant: ontnìb. o n 9.1Q iiat. 

, lO.souit. 
diretto à" 9.14 tilt. . 2,24 p.' on^b. , 4.6* p. 

, lO.souit. onnìb. , 1.84 p. , .5,-i- p. ojsiìlb. , 7.86 p. 
^ 4.ao p. onnib. , 7.ae.B. , Q.86p, ^t^Ul , B.SIP p. 

Di. UDINE A TRIESTS DA TRIKSTE A QDINK 
Q» 3.60.ant. alato Ole 7.87 >at. ore 7,20 ant. oanib. orslO.—»Bt. 

„ 7.54 ant. omnib. , Il;2i aat. , .9.1C ant. oanib. :, 12.80 p. 
i » • - » aisui » f.io P. —.—_ mlato , 4J37p. 
„ a.6P p. o^t^, ' , . 7 3li p. , .4.IS0 p. omnibas , . S.08p. 
. e,8s p. • » • . 9.62 p. , 9 . - p. aiUto i . U f a u t . 

DA.UDIHS' A DIVIDALE DA OlVIPALli A UDINE 
ore 7.47 ant. misto ore 8,19 »at. ore 6.SÒ kilt. mlate ore 7.02 u ^ 
„ 10.20 , „ 10.62 ,• » 9,16 „ ' . ' fl-« . 
» 12,56 p. , 1.87 p.; , 12,06 p. ; 12.87 p. 
, S.—-p. , 8,82 p; li 2 -—pi „ , a J 2 p . 
, 6.40 p. . 7.12 p. » 6,66 p. „ n «..«T». 
, .8 .80p. 9 , 9.02,p. , 7.46 p. ' • > % " p. 

S.0C1ETÀ lllU(NIT[Ji 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Immesso 0 vprsato 65,000,000 

OoEa.paxtaxn.e2a.t0 d i Q-erLQTT-a, 
Piazza Acquaverde, rimpetio alla Stazione Principe 

mmmmmhumu mmm^ 
(GontÌDua7,(oiie dei Servizi R. PlAQGjiC e F.) 

Per Moutejfldeo'é n |uei |^8-i | i res 
Vapore postale PERSEO',.' partirà il. i AgoBlci, 1,897. 

» . > ORIONE^ » 16 » » 

Per Itfa «faneli^o e Sf,q|aj(os.(]3ras|l8) 
Vap. postale RÓMA . '. '. partirà il asi'Agosto 1^87. 

P«r YALPÂ À;%0iLLAO;9d »Uri scali iù PAOI?100 
Partenza direttta ogni-due ìnasi a. cqminotare dal l6^.Luglio 

Dirigersi per Merci e, P^sseggieri all' Vflfliclo, ^^Hift S f 
Cleti» in U d i n e Via, Àquileja, N, 94 

Udina, 1887 — Tip. iìsroo B«rd»»»o 

http://OoEa.paxtaxn.e2a.t0

